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DETERMINAZIONE n. 302 del  27 dicembre 2023 

Direzione 

 

 

 

 

 

Oggetto:  Nomina Responsabile Protezione Dati (RDP), ai sensi dell’art. 39 

del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) – Ing. Giorgio Sbaraglia. 

 

  



 

IL DIRETTORE 

Visti: 

- la L.R. 23/12/2011, n. 23 e ss.mm.ii., recante “Norme di organizzazione 

territoriale delle funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”, 

che con decorrenza dall’1 gennaio 2012 istituisce l’Agenzia territoriale 

dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR); 

- lo Statuto dell’Agenzia, approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito 

n. 5 del 14 maggio 2012 e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione di Consiglio d’Ambito n. 17 del 27 aprile 2020; 

- la deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 72 del 18 luglio 2022, di 

ridefinizione della macro struttura organizzativa dell’Agenzia, così come 

modificata dalla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 74 del 26 luglio 

2023; 

- la determinazione n. 200 del 29 agosto 2023, con la quale il Direttore ha 

approvato il nuovo funzionigramma dell’Agenzia; 

- la deliberazione n. 89 del 26 settembre 2022 con cui il Consiglio d’Ambito ha 

nominato lo scrivente, Ing. Vito Belladonna, quale Direttore di ATERSIR per 

anni 5 (cinque) a decorrere dal 1° ottobre 2022, ai sensi dell’art. 11, c. 2, della 

L.R. n. 23/2011; 

- il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., T.U. sull’ordinamento degli EE.LL.; 

 

premesso che: 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)» (di seguito RGPD), introduce, tra l’altro, la figura del Responsabile dei 

dati personali (d’ora in avanti RDP) (artt. 37-39); 

- il citato Regolamento prevede l’obbligo per il “Titolare” o il “Responsabile” 

del trattamento di designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da 

un’autorità pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità 

giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali» (art. 37, 

paragrafo 1, lett a); 

- l’Agenzia è pertanto tenuta alla designazione obbligatoria del RDP, 

rientrando nella fattispecie di cui all’art. 37, par. 1, lett. a) del RGPD; 

 

dato atto che al direttore competono gli atti generali di organizzazione dell’Ente ed 

in base all’attuale modello organizzativo approvato con deliberazione del Consiglio 

d’Ambito 97/2022, il direttore è anche soggetto delegato attuatore, pertanto il 

medesimo, alla luce della disposizioni sopra citate, è competente alla designazione 

di cui trattasi; 



 

 

considerato che ai sensi del citato RGPD, il RDP «può essere un dipendente del 

titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi 

compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6); deve essere 

individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza 

specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della 

capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5); «il livello 

necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in base ai 

trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati 

dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 97 

del RGPD); 

 

viste le Linee-guida sui responsabili della protezione dei dati adottate il 5 aprile 

2017 dal gruppo di lavoro dell’Unione Europea denominato “articolo 29” in materia 

di protezione dei dati personali, istituito dalla Direttiva 95/46/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1995; 

 

considerato che l’art. 39 del RGDP prevede in capo alla figura del RDP i seguenti 

compiti: 

- informare e fornire consulenza al titolare del trattamento dei dati, o al 

responsabile del trattamento, nonché ai dipendenti che eseguono il 

trattamento di dati in merito agli obblighi derivanti dal citato regolamento 

nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla 

protezione dei dati; 

- sorvegliare l'osservanza del RGDP, di altre disposizioni dell'Unione o degli 

Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare 

del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei 

dati personali, compresi l'attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e 

alle connesse attività di controllo; 

- fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla 

protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del 

RGDP; 

- cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali; 

- fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali 

per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di 

cui all'articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a 

qualunque altra questione; 

 

 

 

dato atto che: 



 

- non sono stati individuati all’interno dell’Amministrazione profili con le 

competenze richieste dall’articolo 37 comma 5 del RGPD; 

- con determina n. 300 del 27/12/2023, è stato affidato il servizio triennale 

(2024-2026) di Responsabile Protezione Dati – RDP, all’Ing. Giorgio 

Sbaraglia; 

 

ritenuto pertanto di nominare l’Ing. Giorgio Sbaraglia, quale Responsabile della 

protezione dati di cui all’art. 37 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679; 

 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di 

attestarne la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 

147-bis del D.Lgs. 267/2000; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. di nominare l’Ing. Giorgio Sbaraglia, quale Responsabile della protezione dati 

di cui all’art. 37 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679 per l’Agenzia Territoriale 

dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti,  a far data dal 1 gennaio 2024 

e fino al 31 dicembre 2026; 

2. di procedere alla sottoscrizione dell’allegato A alla presente determinazione 

“Atto di designazione del Responsabile della Protezione dei Dati personali 

(RDP) ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679”; 

3. di comunicare all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, in base 

alle procedure dalla stessa definite, i dati di contatto del Responsabile della 

protezione dei dati di ATERSIR, e di procedere alla pubblicazione del 

nominativo del RPD sul sito web dell’Agenzia; 

4. di attestare la regolarità e correttezza amministrativa del presente atto; 

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli 

adempimenti connessi e conseguenti. 

 

 

Il Direttore 

Vito Belladonna 

(documento firmato digitalmente) 

 

  



 

Allegato A alla determina n. del  

 

Atto di designazione del Responsabile della Protezione dei Dati personali (RDP) 
ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 

Premesso che: 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di 

seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 

2018, introduce la figura del Responsabile dei dati personali (RDP) (artt. 37-39); 

- il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del 

trattamento di designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità 

pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando 

esercitano le loro funzioni giurisdizionali» (art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del 

titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi 

compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere 

individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza 

specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della 

capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5) e «il livello 

necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in base ai 

trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati 

dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento» (considerando n. 

97 del RGPD); 

- le disposizioni prevedono inoltre che «un unico responsabile della protezione dei 

dati può essere designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto 

conto della loro struttura organizzativa e dimensione» (art. 37, paragrafo 3); 

considerato che: 
- l’Agenzia è tenuta alla designazione obbligatoria del RPD nei termini previsti, 

rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD;  

- non sono stati individuati all’interno dell’Amministrazione profili con le competenze 

richieste dall’art. 37 comma 5 del Regolamento 

- con determina n. 300 del 27/12/2023, è stato affidato il servizio triennale (2024-

2026) di Responsabile Protezione Dati – RDP, all’Ing. Giorgio Sbaraglia; 

- l’Ing. Sbaraglia è in possesso del livello di conoscenza specialistica e delle 

competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del RGPD, per la nomina a RPD, e non 

si trova in situazioni di conflitto di interesse con la posizione da ricoprire e i compiti 

e le funzioni da espletare; 

DESIGNA 

L’Ing. Giorgio Sbaraglia, Responsabile della protezione dei dati personali (RPD) per 
l’Agenzia, dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. 



 

 
Il predetto, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, del RGPD è incaricato 
di svolgere, in piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile 

del trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito 

agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o 

dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o 

dell’Unione relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare 

del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione 

dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 

e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla 

protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del 

RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati 

personali per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione 

preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 

relativamente a qualunque altra questione;  

 
I compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono 
all’insieme dei trattamenti di dati effettuati dall’ Agenzia.  
L’Agenzia si impegna a: 
a) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti 

affidati nell’esercizio delle sue funzioni; 

b) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e 

in particolare, non assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in 

contrasto o conflitto di interesse. 

 
NOMINA 

l’Ing. Giorgio Sbaraglia, come Responsabile dei dati personali (RPD) per l’Agenzia a 
decorrere dal 1 gennaio 2024 per 36 mesi. 

Data ………….. 

Il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) saranno resi 
disponibili nella intranet dell’Ente e comunicati al Garante per la protezione dei dati 
personali. I dati di contatto saranno, altresì, pubblicati sul sito internet istituzionale e 
trattati nel rispetto del Registro per il trattamento dei dati personali. 

 

 


